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M O S T R A  
1 5  -  2 2  F E B B R A I O  2 0 2 0  

S A L A  E V E N T I  " G .  P I Z Z A G U E R R A "  
V I A  R A N Z O N I  2 8  -  C O S S A T O  ( B I )

Con il patrocinio di: 



O R A R I  M O S T R A  
D A  L U N E D Ì  A  V E N E R D Ì :  H  1 4 : 3 0 / 1 8 : 3 0

S A B A T O  E  D O M E N I C A :  H  1 0 / 1 2  -  1 4 : 3 0 / 1 8 : 3 0

I N A U G U R A Z I O N E
S A B A T O  1 5  F E B B R A I O  2 0 2 0  -  O R E  1 6

La mostra nasce da un progetto ideato dalla dottoressa Jen Brockman
presso l’Università del Kansas (USA) nel 2013. Nel 2018, tramite
l’Associazione Libere Sinergie di Milano che la adatta al contesto socio
culturale del nostro Paese, la mostra arriva in Italia e inizia un viaggio
che prosegue tuttora e che per la prima volta fa tappa in provincia di
Biella. 
I visitatori possono identificarsi in quanto narrato attraverso la
vicinanza con gli abiti esposti, che rappresentano una riproduzione
fedele di quanto indossato dalle vittime durante la violenza. 
 
Per contestualizzare maggiormente il racconto, nell’esposizione
realizzata dalle curatrici biellesi – l’assessore Sonia Borin e la
professoressa Sonia Benna – a ciascuna storia è stata affiancata una
fotografia realizzata appositamente dai fotografi del Gruppo Foto.Art di
Cossato.

Sin dalla sua prima inaugurazione la mostra ha ricevuto il
Patrocinio del Dipartimento Pari Opportunità, della Presidenza

del Consiglio dei Ministri e della Camera dei Deputati.

Per i contributi forniti si
ringraziano:

M O S T R A  E  I N C O N T R I  S O N O  A D  I N G R E S S O  L I B E R O



INCONTRI
 

SABATO 15 FEBBRAIO 2020 - ORE 16:30
"Le risorse della rete antiviolenza nel biellese" - A cura di CISSABO,

associazioni Non sei sola, Paviol, Underground e coop. Anteo
"La tutela legale delle vittime di violenza" - A cura del Comitato

Pari Opportunità dell'Ordine degli avvocati di Biella 
 

GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO 2020 
ORE 16:30 - "Amore o Disamorex? Istruzioni per l'uso"

A cura delle associazioni Non sei Sola, Paviol, Underground
ORE 18:30 - "E adesso parliamo di cinema! Gli stereotipi femminili

nei film" - A cura di Riccardo Poma
 

SABATO 22 FEBBRAIO 2020 - ORE 20:30
Reading letterario - A cura dell'associazione VocidiDonne.

Interventi musicali e teatrali a cura di Noemi Iuvara di
Arcipelago Patatrac - Musicista: Salvo

 
 

T U T T I  G L I  I N C O N T R I  S I  S V O L G E R A N N O  P R E S S O
L A  S A L A  E V E N T I  " G .  P I Z Z A G U E R R A "  

V I A  R A N Z O N I  2 8  -  C O S S A T O  ( B I )
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Gli audio delle storie, tradotte in cinque lingue, 
e il libro scritto in carattere Braille rendono la mostra
accessibile a tutti coloro che volessero visitarla.

Sensibilizzare la comunità su un tema delicato e importante quale la
violenza di genere, ma soprattutto smantellare gli stereotipi che

colpevolizzano le vittime. 
Com’eri vestita? è la domanda che spesso le donne che hanno subito
violenza sessuale si sentono rivolgere quando denunciano il fatto. 

È una domanda che porta con sé un pregiudizio pesante: che la vittima
sia colpevole quanto il carnefice e che la violenza si sarebbe potuta

evitare se la donna avesse indossato abiti diversi. 
Questa idea veicola un messaggio sbagliato perché le colpe sono sempre

e solo di chi commette la violenza – qualunque tipo di violenza – 
rispetto alla quale non deve esistere alcun tipo di giustificazione.

 

Visita la pagina Facebook "Mostra Com'eri vestita? - Cossato"
per restare aggiornato sulla mostra e conoscere in quali

comuni del Biellese verrà ospitata.

Le storie esposte rappresentano fatti realmente accaduti, raccolti
dalle operatrici dei Centri Antiviolenza italiani, ma a tutela della

privacy degli utenti volutamente non si riferiscono a donne
residenti nella provincia di Biella. 

Le fotografie sono opere artistiche e non raffigurano i luoghi in cui
si è verificato il fatto.

 
Un sentito ringraziamento va a coloro i quali hanno voluto contribuire

alla mostra prestando i vestiti necessari per le installazioni.


